
Nella prossima seduta al voto la delibera: per vendere giornali basterà la dichiarazione d'inizio attività 

Edicole, liberalizzazione ormai dietro l'angolo 
In Consiglio l'atto per varare la rivoluzione 

di Elena Del Santi 

• GROSSETO - In arrivo, a 
Grosseto, la liberalizzazione 
delle edicole. L'assessore al 
commercio Emanuel Cerciel-
lo ha annunciato che porterà 
nel prossimo consiglio comu
nale la delibera per l'abroga
zione dei piani di locazione 
dei punti vendita esclusivi del
la stampa sul territorio. 
I tempi sono dunque maturi 
per questa novità annunciata 
nei mesi scorsi e che porta 
con sé malumori e preoccupa
zioni da parte degli edicolan
ti grossetani. 
Se la deliberà verrà approva
ta, Grosseto sarà il primo Co
mune della provincia ad ap
plicare la direttiva europea 
Bolkestein, oggetto del decre
to convertito in Legge dal Go
verno Monti, recepito poi 
dalla Regione. Il comune ca

poluogo, probabilmente, fa
rà da apripista sul territorio, 
dando il via a una rivoluzio
ne nelle abitudini dei cittadini 
che potranno comprare gior
nali e riviste mentre fanno 
benzina al distributore o al 
bar, sorseggiando un caffè. 
L'assessore Cerciello, negli ul
timi mesi, ha incontrato le as
sociazioni di categoria Sinagi 
(Sindacato nazionale giorna
lai d'Italia Cgil) e Fenagi (Fe
derazione nazionale giorna
lai Confesercenti), ascoltan
do le perplessità e lamentele 
degli addetti al settore. La 
concertazione iniziata nel me
se di gennaio è finita con una 
presa di posizione netta e 
chiara da parte del comune. 
"Dovevamo adeguarci a di
cembre - spiega Cerciello - e 
ora è giunto il momento di 
farlo. Non siamo d'accordo 
con le liberalizzazioni selvag

ge, ma dobbiamo rispettare 
la legge. Il fatto è che rischia
mo contenziosi con altri im
prenditori se non approvia
mo la delibera. Il Comune 
non si può permettere di per
dere ricorsi, che significa an
dare a pagare con i soldi pub
blici i danni o i mancati incas
si di chi ha fatto richiesta". 
Ed è proprio dalle richieste di 
rivendita quotidiani e riviste 
che deriva l'improrogabilità. 
Sarebbero infatti già tre quel
le arrivate all'Amministrazio
ne, due da esercizi in città e 
una da parte di un negozian
te di Principina a Mare, che 
non possono oggettivamente 
essere soddisfatte poiché il re
golamento comunale, al mo
mento, non lo consente. 
Ma cosa cambierà con quel
la che viene definita impro
priamente la "liberalizzazio
ne delle edicole"? In pratica, 

mentre oggi e necessaria una 
licenza per aprire una rivendi
ta di giornali, domani quan
do la delibera sarà approvata 
basterà solo presentare una 
dichiarazione di inizio attivi
tà ai Comuni. Questo vale 
per qualunque esercizio che 
si occupi di generi di monopo
lio come gli impianti di distri
buzione carburante, la media 
e la grande distribuzione, li
brerie o equipollenti, i tabac
chini, gli esercizi per la som
ministrazione di cibi e bevan
de. In alcuni supermercati, 
bar e benzinai cittadini, co
me noto, i quotidiani sono 
già in vendita da anni per ef
fetto della sperimentazione 
avviata in passato. In attesa 
della rivoluzione che, abbina
ta al boom dell'editoria on li
ne, potrebbe mettere a repen
taglio l'esistenza di molte edi
cole. 4 

L'assessore: 
"Ci adeguiamo 
per non rischiare 
contenziosi" 
Già tre richieste 

Il caso delle edicole 
Nella prossima seduta 
del consiglio comunale 
verrà portata la delibera 
per approvare la liberalizzazione 
Ma la rivoluzione ormai alle porte 
si porta dietro diversi problemi 
e i malumori dei commercianti 
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Gli edicolanti del capoluogo spingono per una graduatoria a punteggio. Galgani (Sinagi) : "Non possiamo diversificarci almeno studiamo un progetto" 

"Servono vincoli precisi, seguiamo l'esempio di Monte San Savino" 

Appello ai consiglieri: 
"Aspettino i prossimi 
indirizzi regionali 
prima di votare 
quel documento" 

• GROSSETO 
"No alla liberalizzazione sel
vaggia delle edicole, si preve
da almeno qualche vincolo". 
E' questo che vorrebbero i sin
dacati di categoria degli edi
colanti grossetani che si dico
no preoccupati per la loro sor
te. In questi mesi di concerta
zione, è questo ciò che hanno 
provato a chiedere al Comu
ne capoluogo. Che la legge re
gionale si possa interpretare 
lo dimosterebbe la disciplina 
adottata da alcuni Comuni, 
come Arezzo, il quale ha sta
bilito una metratura minima 
di 25 metri quadrati per l'inse
diamento degli esercizi di ven
dita della stampa. 

Ma è la scelta di Monte San 
Savino quella che più piace al 
Sinagi di Grosseto. Per avere 
l'autorizzazione, a Monte 
San Savino gli esercenti inte
ressati devono ottenere un 
punteggio minimo in base a 
requisiti prestabiliti, dedotti -

come fa notare il Sinagi - pro
prio dall'interpretazione del
la legge regionale, tra cui la 
disponibilità di parcheggio, 
l'accessibilità del locale alle 
persone disabili, la distanza 
dell'edicola dagli incroci che 
limitano la sicurezza strada
le, la superfìcie di vendita, ma 
anche la pubblicizzazione di 
iniziative deU'Arnministrazio-
ne comunale e la vendita di 
guide turistiche. Il regolamen
to del Comune aretino inol
tre differenzia i punteggi a se
conda delle diverse zone di 
ubicazione. 
"E' vero che viene liberalizza
to tutto - spiega Gianluca 

Galgani, segretario provincia
le Sinagi - ma la nostra attivi
tà è diversa dalle altre. Non 
possiamo diversificarci, non 
possiamo scegliere niente, né 
il tipo di prodotto, né i prezzi, 
che sono imposti, e nemme
no il fornitore, che è uno solo. 
I punti che la Regione Tosca
na ha inserito nel codice del 
commercio sulle rivendite di 
giornali non sono vaghi, co
me dice l'assessore Cerciello, 
ma semplicemente adattabili 
alle realtà lo
cali, secondo 
il nostro pun
to di vista. 
Possono di
ventare crite
ri o parame
tri, come ha 
stabilito il 
Comune di Monte San Savi
no di cui dovremmo seguire 
l'esempio". 
La battaglia degli edicolanti 
va avanti a Firenze. Il 17 apri

le scorso i rappresentanti sin
dacali toscani hanno chiesto 
alla Regione di adottare un 
metodo unico valevole per 

tutto il territorio. "La Regio
ne ha detto che valuterà pro
poste concordate con l'Anci, 
l'associazione nazionale dei 
comuni - continua Galgani -

Studieremo 
con loro un 
progetto, nel 
f r a t t empo 
chiediamo al 
Comune di 
Grosseto, e 
mi rivolgo 
anche ai con

siglieri che dovranno appro
vare la delibera, di aspettare 
per sapere i prossimi indirizzi 
regionali. Se il Comune sce
glierà di liberalizzare senza 
criteri, così come annunciato, 
sarà poi molto difficile torna
re indietro". A 

e.d.s. 

Consiglio comunale Appello degli edicolanti per rinviare la liberalizzazione 
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Sul mercato 4punti, altri 8 ceduti di recente. Il sindacato: "Affari calati del 30% in due anni" 

A Grosseto 48 rivenditori, ma la metà soffre 
• GROSSETO 
A Grosseto sono 48 i rivenditori di 
giornali e periodici. Per la precisio
ne si contano 37 edicole e l i punti 
vendita non esclusivi come super
mercati, bar e distributori di benzi
na. Come gli altri imprenditori, an
che gli edicolanti si trovano a fare i 
conti con la crisi. Su 37 edicole, in 
base alle stime puntuali fatte dai 
sindacati di categoria, 2 sono chiu
se da poco, 8 hanno cambiato ge
stione recentemente e 4 sono at
tualmente in vendita. In Italia in 5 
anni si è passati da 35mila a 26mila 

edicole, con circa 20mila persone 
che non hanno più un lavoro. "Per
sonalmente ho registrato un calo 
di vendite del 15-20 % rispetto al 
2012 - spiega Gianluca Galgani, se
gretario provinciale Sinagi - e circa 
il 30 % rispetto a due anni fa per la 
minore capacità di spesa da parte 
delle famiglie, che risparmiano sui 
beni non essenziali, e lo sviluppo 
dell'editoria digitale". Sarà per 
questo che i giornalai si sono messi 
a vendere anche giocattoli e altri 
articoli. In questo quadro, la libera

lizzazione del settore viene vista da
gli operatori locali come la goccia 
che può far traboccare il vaso. "La
voriamo dalle 6 alle 19,30 tutti i 
giorni, domenica compresa, per ga
rantire il servizio alla collettività -
dicono gli edicolanti grossetani -
con soli 5 giorni fissi di chiusura 
all'anno quando i quotidiani non 
escono. Vorremmo che i nostri sa
crifici fossero riconosciuti almeno 
con un minimo di salvaguardia ri
spetto agli altri esercizi, che aprono 
comodamente alle 8 o alle 9". 4 

Pag. 4


